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Come gli faccio capire che la sua risposta mi
interessa davvero?

PERCHÉ SUCCEDE

L'interesse non si comunica con la formula della domanda, si comunica con quello che fai mentre lui risponde.
Nella mia pratica i ragazzi lo dicono con una precisione che spiazza: sanno benissimo quando il genitore sta
chiedendo per sapere e quando sta chiedendo per controllare. La differenza non è nelle parole, è nel fatto che
la risposta cambi qualcosa. Se dopo aver risposto succede sempre la stessa cosa, cioè niente, la domanda
successiva la vive come un fastidio, e smette di investirci.

COSA PUOI FARE

Fai la domanda solo quando puoi ascoltare la risposta intera. Meglio non chiedere che chiedere con
una mano sulla maniglia.

Chiedi il dettaglio in più su ciò che ha appena detto, e usa le sue parole per farlo. È il segnale più
immediato che l'hai ascoltato e non stai seguendo una tua scaletta.

Riprendi la cosa a distanza di giorni. «Com'è finita con quella storia?» vale più di qualunque tecnica:
dimostra che ciò che ti ha detto è rimasto da qualche parte.

Se quello che ti serve è un controllo, chiamalo controllo. Chiedere l'orario e sapere con chi era è
legittimo. Travestirlo da interesse rovina entrambe le cose.

COSA EVITARE

Non rispondere alla sua risposta con un consiglio: il consiglio non richiesto è il modo più rapido per far capire
che stavi aspettando il tuo turno. E non chiedere davanti ad altri quello che non gli hai mai chiesto da solo.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Qui la soglia non è quanto parla con te, ma se c'è qualcuno con cui parla. Pochi amici non è un
problema; il problema comincia quando non c'è nessuna relazione in cui dia qualcosa e riceva qualcosa
in cambio, e va avanti da qualche mese. Il quadro cambia quando lo stare da solo smette di essere una
preferenza e diventa una sconfitta di cui si vergogna.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di solitudine e relazioni in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Parla con tuo figlio
Le altre schede della collana su ivanferrero.it
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